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Corriere della Sera, 13.02.2013 
Idee & Opinioni 
l'Edilizia in Collera scende in Piazza sbagliato non ascoltarne le Ragioni  
Dario Di Vico  

Nel lessico della Grande Crisi fa il suo esordio la parola «collera». Questa mattina a Milano, infatti, 
imprenditori edili, ingegneri, architetti, promotori e agenti immobiliari daranno vita alla «giornata della 
collera» e invaderanno piazza Affari per protestare contro il declino del settore delle costruzioni, che ha 
visto chiudere 44 mila imprese per un saldo negativo di 550 mila posti di lavoro. La scenografia della piazza 
prevede 10 mila caschetti da lavoro che nelle intenzioni degli organizzatori simboleggiano, per l'appunto, 
l'occupazione persa. 

Del resto la filiera dell'edilizia è quella che sta pagando maggiormente il calo della domanda interna e 
l'accusa nei confronti del governo e della politica è di non aver capito il carattere prioritario che riveste il 
rilancio di questo comparto economico. Si era parlato nei giorni scorsi di un tavolo ministeriale coordinato 
da Corrado Passera, che a partire dal tema dei mutui da concedere per comprar casa avrebbe dovuto 
ripescare la vecchia prassi delle cartelle fondiarie e ridare ossigeno all'intero settore. I promotori della 
«collera» sostengono questa iniziativa non ha avuto seguiti concreti e ha prodotto solo ulteriore delusione. 
C'è da segnalare che, pur esprimendo la manifestazione di oggi il massimo della disperazione e 
dell'indignazione, le 20 associazioni che l'hanno organizzata non chiedono solo di riattivare la domanda di 
case e di lavori pubblici ma promettono anche di impegnarsi per modificare l'offerta, per riconfigurare la 
filiera delle costruzioni secondo criteri e culture più moderne. 

Non è poco. Testimonia come la crisi in qualche caso possa mettere in moto processi di crescita 
imprenditoriale. La «coalizione del mattone» che andrà in piazza sostiene di voler puntare su innovazione, 
qualità, tecnologia ed estetica. Ma ovviamente chiede che a queste strutture professionali «sia riconosciuto 
il diritto di vivere e di continuare a fare impresa in Italia». È una collera, dunque, supportata da una genuina 
tensione al cambiamento e sarebbe un errore non ascoltarne le ragioni. 

 
 
Corriere della Sera - Cronaca Di Milano, 13.02.2013 
La Giornata della collera Mobilitazione di venti associazioni di categoria, oggi, in piazza Affari. Assenti le 
sigle sindacali, è polemica; «Edilizia dimenticata» E i costruttori in crisi marciano sulla Borsa  
Rita Querzé  

Assimpredil: chiuse 2.300 imprese 

L'hanno chiamata «giornata della collera». E ammettono: «Ci arrabbiamo perché le abbiamo già provate 
tutte, ma senza risultato». Dopo quattro anni in apnea, la crisi resta nerissima. «Arrivati a questo punto - 
aggiungono - lasciateci almeno urlare tutta la nostra rabbia». 

Sono i lavoratori dell'edilizia di Milano. Non solo manovali: anche architetti, impiegati, agenti immobiliari. In 
tutto 20 le associazioni di categoria che si sono unite oggi per protestare con un'unica voce: da Assimpredil 
ad Assolombarda, passando per le associazioni degli artigiani fino ad arrivare al Collegio dei geometri e 
all'Unione dei costruttori di serramenti. 



Dalle nove saranno in centinaia a Milano, in piazza Affari. E depositeranno a terra novemila caschetti gialli, 
di quelli che indossano i lavoratori dei cantieri. Un gesto simbolico. Per attirare l'attenzione del territorio su 
una crisi devastante, che sembra non finire più. 

In cinque anni le associazioni del settore stimano che nella filiera delle costruzioni si siano persi 550 mila 
posti in Italia, di cui almeno un decimo (quindi 55 mila) in Lombardia. 

«Quasi 2.300 imprese (il 28% del totale) hanno chiuso i battenti - fa il punto Stefano Fugazza, presidente 
dell'Unione artigiani di Milano -. Significa che qui, nel nostro territorio, quasi 20 mila famiglie si sono 
trovate in difficoltà». I lavoratori dell'edilizia temono di essere invisibili. «La città si mobilita quando 
un'azienda entra in crisi - continua Fugazza -. Pochi hanno chiaro che la crisi nel nostro settore ha chiuso 
l'equivalente di tutti i punti vendita Carrefour d'Italia o del gruppo Fininvest». 

«Non siamo mai scesi in piazza. Se lo facciamo oggi è perché non vediamo prospettive per il 2013 e 
nemmeno per il 2014», interviene Claudio De Albertis, presidente di Assimpredil Ance. La collera è 
comprensibile. Ma contro chi? E per fare che cosa? «Abbiamo articolato una serie di proposte e scritto un 
manifesto del settore - risponde De Albertis -. Il Paese deve tornare a credere nella necessità di avere 
infrastrutture moderne. Non solo. Le nostre città hanno scuole e ospedali fatiscenti: sarebbe ora di 
intervenire, a vantaggio del nostro settore certo, ma soprattutto della collettività». L'elenco continua con 
richieste che i costruttori portano avanti da anni: meno burocrazia, pagamenti più veloci da parte del 
settore pubblico, politiche di sostenibilità ambientale. 

Alla manifestazione mancheranno soltanto il mondo della cooperazione e il sindacato. «Siamo stati invitati 
con un anticipo molto ridotto e un documento già definito, ma non è questo l'unico motivo per cui non 
abbiamo aderito», spiega Francesco Bianchi, segretario generale della Filca Cisl di Milano e Magenta. «Nel 
testo che ci è stato sottoposto c'era un accenno alla possibilità di togliere i vincoli che negli appalti pubblici 
impongono di accorciare la catena degli appalti - entra nel merito Bianchi -. E anche qualche insofferenza 
rispetto al principio della responsabilità in solido di chi appalta rispetto al pagamento degli stipendi lungo la 
filiera. Così non va». 

Sindacato e imprese del settore avranno motivi di confronto una volta chiusa la protesta di oggi. Ultima 
annotazione: è attesa in piazza Affari una corposa sfilata di politici e candidati. Al parlamento come al 
Pirellone. 

 
 
Corriere della Sera – Cronaca di Milano, 13.02.2013 
Oggi il convegno-protesta; Edilizia in crisi, il giorno della collera  

L'hanno chiamata «giornata della collera». E ammettono: «Ci arrabbiamo perché le abbiamo già provate 
tutte, ma senza risultato». Dopo quattro anni in apnea, la crisi resta nerissima. «Arrivati a questo punto - 
aggiungono - lasciateci almeno urlare tutta la nostra rabbia». 

Sono i lavoratori dell'edilizia di Milano. Non solo manovali: anche architetti, impiegati, agenti immobiliari. In 
tutto sono 20 le associazioni riunite oggi per protestare. Oggi dalle nove saranno in centinaia a Milano, in 
piazza Affari. 

 

 

 



La Repubblica Milano, 13.02.2013 
Edilizia in agonia, 20mila a casa oggi è la Giornata della collera; Il conto dal 2008 per operai e artigiani: 
sit-in alla Borsa  
Franco Vanni 

PROTESTERANNO di fronte alla sede della Borsa con in testa i caschetti da cantiere. Muratori, impiantisti, 
artigiani e imprenditori. Tutti insieme per lanciare un grido di allarme: l'edilizia negli ultimi quattro anni fra 
le province di Milano e Monza ha perso 20mila posti di lavoro, pari a un terzo del totale degli addetti del 
settore. Fra questi, 14mila sono i dipendenti licenziati, seimila gli autonomi rimasti senza commesse. Nello 
stesso periodo, le imprese sono passate da 8.700 a 6.300, segno che il 29,3 per cento ha chiuso fra il 2008e 
il 2012. La protesta, chiamata dagli organizzatori Giornata della collera, raduna oltre venti associazioni: da 
Assolombarda agli artigiani della Cna, da Assoimmobiliare alla consulta degli ingegneri Croil. «Ci raduniamo 
di fronte alla Borsa perché è il simbolo della finanza, che ci ha messo in ginocchio - dice Stefano Fugazza, 
presidente dell'Unione artigiani - il settore è in caduta libera. 

Il mercato privato è fermo, sia sul nuovo sia sulle ristrutturazioni. Il pubblico qualcosa fa, ma paga con 
ritardi disastrosi. Il nostro è un disperato grido di allarme». 

L'appuntamento è fissato per le 9 di questa mattina. Le richieste dei lavoratori dell'edilizia sono le più varie. 
I muratori artigiani chiedono alle banche un rilancio della concessione di credito a favore delle famiglie per 
l'acquisto di nuove case, e agli enti pubblici (dai Comuni allo Stato) una nuova campagna di incentivi per le 
ristrutturazioni ecocompatibili. Simili le rivendicazioni dei costruttori. «Per noi la priorità è che venga 
riattivato il ciclo di investimenti nelle infrastrutture pubbliche, dentro e fuori le città - dice Claudio De 
Albertis, a capo di Assimpredil Ance - In secondo luogo, chiediamo al pubblico di pagare le imprese, senza 
ritardi inaccettabili. Poi è necessario snellire la burocrazia. L'ultimo punto forte riguarda le politiche fiscali, 
che strangolano le imprese». 

All'invito di costruttori, ingegneri e muratori, hanno risposto in massa i politici, candidati alle elezioni 
Politiche e Regionali. 

Oggi in piazza Affari, di fronte a Palazzo Mezzanotte, hanno annunciato la propria presenza Umberto 
Ambrosoli, candidato al Pirellone dal centrosinistra, e il suo sfidante Roberto Maroni, sostenuto dal 
centrodestra. Ci saranno Oscar Giannino, candidato premier di Fare per Fermare il declino, il vicepresidente 
della Camera pidiellino Maurizio Lupi, il leader di Sel Nichi Vendola e quello di Fratelli d'Italia, Ignazio La 
Russa. Non è ancora chiaro se i politici potranno in qualche modo prendere la parola o se si limiteranno a 
farsi vedere. Chi di per certo oggi in piazza non ci sarà, sono i sindacati confederali. Il mondo dell'edilizia, 
tradizionalmente diviso fra dipendenti sindacalizzati e autonomi, conferma così la propria lacerazione 
interna anche nel momento peggiore della crisi. 

«Ci hanno invitati tardi e non condividiamo alcuni punti - dice Franco De Alessandri, segretario degli edili di 
Cgil - siamo contro la liberalizzazione dei subappalti, e per il mantenimento della responsabilità dell'impresa 
principale sull'operato di chi lavora in appalto». Risponde De Albertis: «Sulla responsabilità dell'impresa 
principale siamo assolutamente d'accordo. Siamo tutti sulla stessa barca». © RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 



 
La Repubblica Milano, 13.02.2013 
Il dramma dell'edilizia milanese persi un terzo dei posti di lavoro; Oggi la Giornata della collera, con sit-in 
davanti alla Borsa: 2.400 imprese hanno chiuso  

PROTESTERANNO di fronte alla Borsa con in testa i caschetti da cantiere. Muratori, ingegnerie imprenditori 
insieme per lanciare un grido di allarme: l'edilizia negli ultimi quattro anni fra Milano e hinterland ha perso 
20mila posti di lavoro, un terzo del totale. E 2.400 imprese sono fallite. La protesta, chiamata Giornata della 
collera, raduna venti associazioni. Chiedono mutui alle famiglie per l'acquisto della casa, incentivi e meno 
burocrazia. «Ci raduniamo di fronte alla Borsa perché è il simbolo della finanza che ci ha messo in 
ginocchio», dicono. 

 
 
Il Giornale 13.02.2013 
Venti sigle del settore in piazza per chiedere meno burocrazia e meno tasse  
Serena Coppetti 

Ha pagato oltre 600mila euro di interessi passivi alla banca. Ma «dopo» ha scoperto che oltre il 90 per 
cento non era dovuto. La (sventurata) protagonista è un’azienda del milanese che si è trovata incastrata in 
uno di quei meccanismi di «anomalie bancarie», denunciati dall’Unione artigiani. Una tantum? Neanche per 
idea. 

«Il 90 per cento delle aziende che si sono rivolte a noi negli ultimi sei mesi sono soggette ad anomalie 
bancarie, ossia usura penale, civile e «anatocismo». Le richieste di aiuto da parte degli artigiani in difficoltà 
ci giungono sempre più numerose», tuona Marco Accornero, segretario generale dell’Unione. È lui che 
punta il dito contro il sistema del credito, contro la difficoltà di accesso «per giunta in un momento in cui 
anche piccole aperture di liquidità 

possono significare la sopravvivenza di un’azienda», spiega. Ecco in concreto - o in soldoni - da dove parte 
un po’ di «collera», quella che stamattina alle 9 si farà sentire e vedere in piazza Affari e dentro a Palazzo 
Mezzanotte. Uno, dieci, cento, mille caschetti gialli staranno lì a significare che è tutt’altro che uno stato 
d’animo quello che manda in piazza oggi la filiera dell’edilizia. 

Tutta. Parte da Milano, la protesta. Ma c’è da giurare che non sia destinata a rimanere chiusa dentro i 
confini di questa provincia. 

«Parte da qui perché qui c’è sempre stato il più grande cantiere a cielo aperto. Perché questo è il motore 
economico del paese», chiosa De Albertis. Qui, ovvero una provincia dove i grandi cantieri sono fermi 
oppure in forte ritardo. Dove gli appalti di piccole e medie dimensioni si sono ridotti in dieci anni di oltre 
l’80 per cento. 

Crisi. 

I lavoratori di oltre venti sigle hanno stilato un manifesto, un lungo elenco di proposte da mettere in atto 
nel più breve tempo possibile per rilanciare il settore. Altrimenti «sarà la morte del settore», annuncia 
funerario De Albertis. Si parlerà di investimenti, pagamenti, pressione fiscale da alleggerire, di lentezza 
delle regole e di accesso al credito. Lacci e lacciuoli che strozzano il settore. E non sempre si tratta di 
lacciuoli leciti. 

«Lo scarso controllo sulle banche e l’elasticità delle norme ha fatto sì che gli artigiani che hanno ovviamente 
meno potere contrattuale sono stati “spremuti“ fino in fondo, non sempre lecitamente - denuncia 



Accornero - Tassi di interesse chiaramente usurai, mascherati in conti quasi impossibili da decifrare hanno 
messo in ginocchio la categoria, oltre alla difficoltà più in generale di accesso al credito. Senza contare che il 
ritardo nei pagamenti della Pubblica amministrazione ricade inevitabilmente anche sugli artigiani, spesso 
l’ultimo anello della catena». 

 
 
Il Giornale, 13.02.2013 
Imprenditori strozzati dal fisco Ora nelle piazze ci vanno loro Giornata della collera, mille operatori del 
settore edile manifestano a Milano contro il governo: «Siamo nel baratro, ecco le nostre proposte per i 
politici»  
Serena Coppetti 
 
MilanoIn piazza ci saranno tutti. Dall’elettricista all’ingegnere. 
Dal costruttore all’agente immobiliare. Dal produttore di mattoni all’architetto. Centinaia, più di mille 
caschetti gialli che rappresentano l’intera filiera dell’edilizia, strangolata dalla più 

grossa crisi dal dopoguerra a oggi si sono dati appuntamento oggi di prima mattina, alle 9 nella piazza 
simbolo degli Affari, a Palazzo Mezzanotte per un’insolita protesta con tanto di megaschermo e invitati 
eccellenti. 

L’hanno chiamata molto garbatamente la «giornata della collera», anche se il nome rimanda anche alla più 
rabbiosa ondata di ribellioni che lo scorso anno ha sconquassato l’Oriente. A dare la propria adesione sono 
stati operatori e professionisti di ben venti sigle che non si limiteranno a denunciare quello che Claudio De 
Albertis presidente di Assimprendil (una sorta di confindustria degli imprenditori edili) definisce senza 
troppi giri di parole un «baratro». «Siamo gente che costruisce, non demoliamo e basta - spiega De Albertis 
- Presenteremo ai politici le nostre proposte, vere, concrete». E da avviare entro 100 giorni. Il rischio? «La 
morte del settore», chiosa deciso. 

Il manifesto con le cinque proposte sarà letto questa mattina ai candidati per la poltrona della Regione 
Lombardia Ambrosoli e Maroni, ma anche ai politici in corsa alle prossime elezioni nazionali, da destra a 
sinistra passando per il centro. Ci saranno infatti Vendola e La Russa, ma anche Maurizio Lupi e Oscar 
Giannino. 

Ci sarà il sindaco di Milano Pisapia e il presidente della Provincia. A loro sarà chiesto di rilanciare il settore. 

Semplicemente. Alla base una certezza, dichiarata. Con un miliardo investito nelle costruzioni si genera una 
ricaduta di 3,3 miliardi e 17mila nuovi posti di lavoro. 

Invece. La fotografia che sarà portata questa mattina è ben diversa. 

Eccola. Quarantamila imprese chiuse negli ultimi tre anni. Una scia di centinaia di altre aziende ogni giorno, 
mese dopo mese in lotta per salvarsi dal fallimento. Oltre 360mila lavoratori (che diventano i 550 mila 
considerando anche i settori collegati) da un momento all’altro a casa, senza più un lavoro. E quel che è 
peggio senza neppure la prospettiva di trovarne uno. A fine 2013 gli investimenti nelle nuove costruzioni 
avranno perso il 54 per cento, trascinando giù a capofitto soprattutto le opere pubbliche con una caduta di 
oltre il 40 cento. «È una crisi strutturale, bisogna invertire la tendenza», lancia l’allarme De Albertis. Un 
altro dato. Solo nella provincia di Milano le gare per le opere pubbliche bandite dai Comuni sono scese dalle 
1.268 del 2002 alle 307 del 2012. È una crisi senza precedenti. E senza precedenti sarà anche la protesta 
che parte da Milano ma solo perché questa città «è il motore dell’economia del paese», dicono. Un motore 
che viaggia ormai a scartamento ridotto. Anche qui i grandi cantieri sono fermi o in forte ritardo, gli appalti 
di piccole e medie dimensioni si sono ridotti dell’83 per cento dal 2012. Praticamente annientati. Le cause 



sono ben note a tutti. La mancanza di risorse e di investimenti. I pagamenti che ormai viaggiano a otto 
mesi. Eppoi l’accesso al credito, le anomalie bancarie. Un esempio? Nel milanese un’azienda ha pagato 
oltre 600mila euro di interessi passivi alla banca, per poi scoprire che il 90 per cento non era dovuto». E 
ancora la pressione fiscale, la distorsione delle regole dell’amministrazione. Questo diranno i caschetti gialli 
oggi in piazza, in attesa di tornare in cantiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Copertura agenzie stampa  

 

Agi, 13.02.2013 
CRISI: ELMETTI GIALLI INVADONO PIAZZA AFFARI PER GIORNATA COLLERA (1) 
Economia 
07:55 GMT 
 
(AGI) - Milano, 13 feb. - Diecimila elmetti gialli tappezzano Piazza Affari a Milano, davanti alla sede della 
Borsa italiana, per la Giornata della collera. Tutte le principali associazioni dei costruttori si sono date 
appuntamento per denunciare la crisi del settore e dichiarare la volonta' di fermare il declino e far partire il 
rilancio. Dall'inizio della crisi ad oggi le costruzioni hanno perso 360 mila posti di lavoro, "equivalenti a 70 
Ilva", ha denunciato il presidente di Assimpredil-Ance, Claudio De Albertis. (AGI) Mi3/Ila/Chi (Segue) 
 
Agi, 13.02.2013 
CRISI: ELMETTI GIALLI INVADONO PIAZZA AFFARI PER GIORNATA COLLERA (2) 
Economia 
 
(AGI) - Milano, 13 feb. - Nel 2012, denunciano le associazioni, gli investimenti in costruzioni sono calati del 
7,6% ed a fine 2013 il settore delle costruzioni avra' perso, in sei anni, circa il 30% degli investimenti. Alla 
manifestazione e' attesa la partecipazione di tutti i principali candidati alla presidenza della Regione 
Lombardia. (AGI) Mi3/Ila/Chi  
 
ASCA, 13.02.2013 
Crisi: costruttori in piazza a Milano per la ''giornata della collera'' 
08:52 GMT 
 
(ASCA) - Milano, 13 feb - Piazza Affari, il simbolo del capitalismo italiano, simbolicamente occupata da quasi 
diecimila caschetti gialli da costruzione. Cosi' le associazioni dei costruttori edili italiani lanciano la 
cosiddetta ''Giornata della collera'' per denunciare lo stato di crisi del settore edile. 
 
Un comparto che, nel quadriennio compreso tra il 2008 e il 2012, ha registrato una perdita produttiva del 
26%, vale a dire 43 miliardi di euro in meno per un giro d'affari tornato ai livelli di produzione di 40 anni fa. 
Durante il suo intervento dal palco del palazzo della Borsa, il presidente di Assimpredil Ance, Carlo De 
Albertis, ha evidenziato che dal 2009 40 mila imprese attive nel settore delle costruzioni hanno chiuso, con 
una perdita di 360 mila posti di lavoro. ''Sono piccole imprese che non fanno notizia - ha detto De Albertis -, 
ma e' come se il sistema produttivo italiano avesse perso 70 Ilva''. fcz/sam/ 
 
Radiocor, 13.02.2013 
Crisi: Assimpredil Ance, immobiliare ha perso 360 mila posti dal 2008 -1- 
10:01  
 
La protesta degli imprenditori: la giornata della collera (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 13 feb - "La crisi 
nel nostro mondo e' iniziata nel 2008 e non si vede assolutamente la possibilita' di una ripresa". Lo ha detto 
Claudio De Albertis, presidente Assimpredil Ance, durante il suo discorso di apertura della 'Giornata della 
collera'. La manifestazione, che ha richiamato molti imprenditori dei settori delle costruzioni e immobiliari a 
Piazza Affari, punta a richiamare l'attenzione della politica sui gravi problemi che attraversa uno dei 
principali cardini dell'economia italiana. "In questi anni - ha aggiunto De Albertis - hanno chiuso 40 mila 
imprese. Chiusure che hanno comportato la perdita di 360 mila posti di lavoro: non fanno notizia, perche' 
riguardano spesso piccole e medie imprese, pero' 360 mila posti corrispondono a 70 Ilva". Tanto piu', ha 
aggiunto, la perdita occupazionale supera i 550 mila posti se si considerano anche i settori collegati.  



 
Radiocor, 13.02.2013 
Crisi: Assimpredil Ance, immobiliare ha perso 360 mila posti dal 2008 -2 - 
10:07 
 
Recessione peggiore dal Dopoguerra, anche 2013 negativo (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 13 feb - La 
crisi economica finanziaria che si e' abbattuta in Italia "ha trascinato il settore delle costruzioni nella 
recessione piu' grave dal dopoguerra". Lo ha sottolineato De Albertis spiegando che "la perdita produttiva 
tra il 2008 e il 2012 ha ormai raggiunto il 26% in termini reali, ovvero 43 miliardi di euro in meno e ha 
riportato i livelli di produzione a 40 anni fa". Solo nel 2012, ha aggiunto, gli investimenti in costruzioni sono 
calati del 7,6% reale e a fine 2013 "il settore delle costruzioni avra' perso, in sei anni, circa il 30% degli 
investimenti". Man-rd (RADIOCOR) 13-02-13 10:06:59 
 
Ansa, 13.02.2013 
CRISI: COSTRUTTORI INVADONO PIAZZA AFFARI,APPELLO A POLITICA 
 
(ANSA) - MILANO, 13 FEB - Diecimila caschetti gialli da lavoro punteggiano il selciato di piazza Affari, a 
Milano: e' la 'Giornata della collera' organizzata dall'associazione delle costruzioni edili ''per dichiarare la 
volonta' di fermare un inarrestabile declino e per rilanciare un settore fondamentale per la tenuta sociale 
ed economica dell'intero paese''. 
La protesta, pacifica, e' anche un appello alla politica in vista delle elezioni - sono fra l'altro attesi tutti i 
candidati a governatore della Lombardia e Oscar Giannino, Nichi Vendola e Ignazio La Russa oltre al sindaco 
Giuliano Pisapia. Secondo gli organizzatori della 'Giornata della collera' nel settore ''la perdita produttiva tra 
il 2008 e il 2012 ha ormai raggiunto il 26% in termini reali, ovvero 23 miliardi di euro in meno, e ha riportato 
i livelli di produzione a quelli di 40 anni fa''.(ANSA) 
 
Ansa, 13.02.2013 
CRISI: COSTRUTTORI INVADONO PIAZZA AFFARI, APPELLO A POLITICA (2). 
 
(ANSA) - MILANO, 13 FEB - La Giornata della Collera, promossa da 20 associazioni del mondo delle 
costruzioni da Assimpredil Ance ad Assolombarda e a Confartigianato, e' servita anche per ricordare che 
una domanda aggiuntiva di 1 miliardo di euro nelle costruzioni genera una ricaduta complessiva nell'intero 
sistema economico di 3.374 milioni e un aumento di 17.000 occupati. Alla giornata hanno preso parte piu' 
di 1000 persone e la protesta simbolica per denunciare lo stato di profonda crisi del comparto e' passata 
per i caschetti gialli, che rappresentano idealmente i posti di lavoro persi a Milano nel 2012. 
 
Ma la collera - si legge in una nota degli organizzatori - si e' tradotta anche in un manifesto per un ultimo 
appello alla classe politica ''perche' trasformi le istanze del settore in concrete e rapide azioni e 
provvedimenti legislativi''. 
 
Milano e' stata scelta per la protesta perche' ospitera' l'Esposizione Universale del 2015 e perche' nel 
capoluogo lombardo si trovano la maggior parte delle imprese della filiera e il piu' alto numero di lavoratori 
del comparto.(ANSA). 
 
 
 
Ansa , 13.02.2013 
Elezioni: squinzi, no promesse ma interventi concreti 
10.23 
 ''Non servono annunci e promesse, chiediamo interventi concreti e coraggiosi da parte della politica per 
uscire dalla crisi''. Lo ha detto il presidente di Confindustria Giorgio Squinzi intervenendo telefonicamente 
alla 'Giornata della collera dei costruttori''.(ANSA). 
 



 
 
Agi , 13.02.2013 
Maugeri: ambrosoli, responsabilita' di tutto il sistema regionale  
10.35 
"Evidenzio il fatto che non riguarda solo Formigoni, ma riguarda tutto il sistema sanita' per quella che e' la 
gestione regionale". Cosi' Umberto Ambrosoli, candidato alla presidenza della Regione Lombardia, 
commenta l'avviso di chiusura delle indagini riguardo alla Maugeri, notificato anche al presidente uscente 
Roberto Formigoni."E' un campanello d'allarme gravissimo, soprattutto per gli utenti, perche' - ha spiegato 
Ambrosoli a margine della Giornata della collera organizzata dalle associazioni dei costruttori - e' facile 
parlare di eccellenza nel nostro sistema sanitario e poi concretamente metterlo a repentaglio. Fate i conti - 
ha fatto notare - di quanti ticket si pagano con una tangente da nove milioni di euro". 
 
 
 
Ansa , 13.02.2013  
Crisi: in 4 anni persi 14.000 posti edilizia milano-brianza. 
10.33 
 
IN DIFFICOLTA' 20.000 FAMIGLIE, COME DIPENDENTI CARREFOUR ITALIA 
 
Quattordicimila posti di lavoro in fumo in 4 anni nell'artigianato edile nell'area compresa tra Milano, Monza 
e la Brianza. E' quanto denuncia l'Unione Artigiani della provincia di Milano in occasione della 'Giornata 
della Collera'. ''Quasi 2.300 imprese, il 28% del totale - si legge in una nota - hanno chiuso i battenti, 
significa che complessivamente quasi 20.000 famiglie si sono trovate in difficolta'''. Un dato, quest'ultimo, 
che l'Unione paragona al totale degli addetti di tutti i punti vendita di Carrefour Italia, a tutti i dipendenti 
pubblici della Regione Sicilia, all'intero gruppo Fininvest oppure a due volte il gruppo Cir o i dipendenti del 
Comune di Milano. 
 
''Gli artigiani - spiega Stefanio Fugazza, presidente dell'Unione - spesso hanno meno potere contrattuale e 
sono stati spremuti fino in fondo dalle banche, non sempre lecitamente, con tassi di interesse chiaramente 
usurai, mascherati in conti quasi impossibili da decifrare''. Fugazza, poi, ha puntato il dito contro ''il ritardo 
nei pagamenti della pubblica amministrazione'', che grava sugli artigiani, ''ultimo anello della catena''. 
 
 
Ansa , 13.02.2013  
Elezioni: squinzi, stato d'animo imprese non benevolo 
POLITICA HA DOVERE ARRESTARE DECLINO E RILANCIARE CRESCITA 
 
''E' il giorno in cui le imprese fanno sentire il loro stato d'animo che non puo' essere benevolo''. Cosi' 
Giorgio Squinzi alla Giornata della Collera dei costruttori. Il presidente Confindustria ha detto che ''e' un 
grido d'allarme per riportare la politica al dovere di arrestare il declino e rilanciare la crescita''.(ANSA). 
 
 
 
Asca , 13.02.2013 
Elezioni: Squinzi, imprenditori non possono essere benevoli 
11.23 
 
Hanno fatto bene gli imprenditori del settore delle costruzioni ad organizzare oggi a Milano la cosiddetta 
giornata della collera. Lo ha evidenziato il presidente di Confindustria, Giorgio Squinzi, in un messaggio 
trasmesso in diretta al palazzo della Borsa di Milano. ''Lo stato d'animo delle imprese non puo' certo essere 
benevolo'', ha detto il presidente di Confindustria ricordando che ''la crisi ha bruciato miliardi di euro di 



Pil'', al punto che ''siamo 8 punti in meno rispetto al 2007''. Non solo: il sistema Italia ''ha perso il 25% 
dell'attivita' manifatturiera, e il reddito procapite e' tornato indietro di anni''. Un quadro generale gia' grave 
ma ancora piu' penalizzante per il settore delle costruzioni che, come ha puntualizzato il presidente di 
Confindustria, ''tra il 2008 e il 2012 ha perso 43 miliardi di ricavi''. fcz/sam/bra 
 
 
 
Asca , 13.02.2013 
Lombardia: Ambrosoli, quanti ticket con tangenti pagate a Formigoni? 
11.30 
 
''Fate i conti: quanti ticket sanitari si possono pagare con una tangente di 9 milioni di euro''. E' questa la 
riflessione di Umberto Ambrosoli, candidato del centrosinistra alla presidenza della Regione Lombardia, 
all'indomani dell'avviso di chiusura indagini notificato a Roberto Formigoni e ad altri 16 persone, tra cui i 
vertici della sanita' lombarda, nell'ambito dell'inchiesta sulla fondazione Maugeri. In particolare, la procura 
di Milano contesta al governatore uscente il reato di associazione a delinquere finalizzata alla corruzione 
per 'benefit' del valore complessivo superiore agli 8 milioni di euro che - stando all'ipotesi accusatoria - 
Formigoni avrebbe ricevuto per favorire la fondazione Maugeri nei rimborsi regionali. 
 
Secondo Ambrosoli, che ha parlato a margine della giornata della collera, ''e' evidente che il problema non 
riguarda solo Formigoni ma tutta la gestione regionale della sanita'. E' un campanello d'allarme gravissimo 
soprattutto per gli utenti''. Dito puntato, ancora una volta, contro il governatore uscente: ''E' facile parlare 
di efficienza del nostro Sistema sanitario quando poi lo si mette concretamente a repentaglio''. 
 
 
Adkronos , 13.02.2013 
Elezioni: Squinzi, non promesse ma terapia d'urto 
11.32  
 
"Per le nostre imprese non servono annunci o promesse ma interventi concreti e coraggiosi. Una vera e 
propria terapia d'urto che tagli loro i costi e ne aumenti la produttivita'". E' quanto chiede il presidente di 
Confindustria, Giorgio Squinzi, che impegnato a Roma, e' intervenuto telefonicamente alla 'Giornata della 
collera' organizzata a Milano da una ventina di associazioni del mondo dellle costruzioni. 
 
"La crisi ha bruciato miliardi di euro di Pil e siamo retrocessi di otto punti rispetto al 2007 perdendo il 25% 
di attivita' manifatturiere. Per quanto riguarda il settore delle costruzioni - ha sottolineato Squinzi - si sono 
persi, dal 2008 al 2012, 43 miliardi di euro per cui non si puo' non capire lo stato d'animo degli 
imprenditori. Occorre fronteggiare ingiustizia e abusi che non possono piu' essere tollerati e per questo il 
nostro e' un grido d'allarme per richiamare la politica ai suoi doveri e rilanciare la crescita". 
 
"Dobbiamo ricostruire il paese attaraverso le nostre imprese che sono un bene comune - ha aggiunto 
Squinzi - e la crescita e' indispensabile per difendere la democrazia. Le nostre imprese meritano un sistema 
che le sostenga e non che le mortifichi attraverso oneri non degni di uno stato civile. Non servono annunci 
e promesse. Chiediamo interventi compiuti e coraggiosi, una vera terapia d'urto. Il paese - ha concluso - si 
aspetta di mettere la testa fuori da questa cappa di piombo che ci sta sopra da ormai troppo tempo". 
 
 
Asca , 13.02.2013  
Finmeccanica: Ambrosoli, sospetto oltre responsabilita' politica 
11.34 
 
Se emergesse che Giuseppe Orsi abbia pagato tangenti in cambio della nomina ad amministratore delegato 
di Fimeccanica ''siamo ben oltre le responsabilita' politiche''. Questo il commento di Umberto Ambrosoli, 



candidato del centrosinistra alla presidenza della Regione Lombardia, sull'arresto di Giuseppe Orsi, il 
numero uno di Finmeccanica accusato dalla procura di Busto Arsizio di corruzione internazionale per una 
presunta maxi tangente pagata al governo indiano nell'ambito di una fornitura di 12 elicotteri di 
AgustaWestland. 
 
Ambrosoli, che ha parlato a margine della giornata della collera promossa al palazzo della Borsa 
dall'associazione dei costruttori edili, ha parlato di ''problema estremamente grave e serio'' soffermandosi 
sulla necessita' di ''tutelare migliaia di lavoratori''. Quanto ad eventuali responsabilita' politiche della Lega 
Nord in questa vicenda, ''stiamo tutti cercando di appurarle dagli altri''. fcz/sam/rl 
 
Asca , 13 febbraio 2013  
Lombardia: Vendola, il paradiso del Celeste e' diventato un inferno 
11.58 
 
''Il paradiso del Celeste si e' capovolto in un inferno giudiziario''. Cosi' il leader di Sel, Nichi vendola, punta il 
dito contro Roberto Formigoni dopo la decisione della procura di Milano di contestargli l'ipotesi di reato di 
associazione a delinquere nell'ambito dell'inchiesta sulla Fondazione Maugeri. Per Vendola, ospite oggi 
della 'Giornata della collera' in via di svolgimento alla Borsa di Milano, ''gli avversari non vanno sconfitti per 
via giudiziaria ma con la battaglia politica''. fcz/sam/rl 
 
 
Adkronos , 13 febbraio 2013  
Crisi: costruttori in piazza a Milano per la 'giornata della collera' 
11.47  
 
Costruttori in piazza a Milano per la 'giornata della collera' promossa da 20 associazioni di settore per 
sottolineare come la crisi stia mettendo in ginocchio il settore edilizio. In piazza degli Affari, ricoperta da 
circa 10 mila caschetti da lavoro gialli sono attesi tra gli altri tutti i candidati alla presidenza della Regione 
Lombardia da Umberto Ambrosoli a Roberto Maroni oltre al presidente di Sel, Nichi Vendola, il fondatore di 
Fratelli d'Italia, Ignazio La Russa, il candidato premier di 'Fare', Oscar Giannino, il capolista alla Camera per il 
Pd in Lombardia 2, Carlo Dell'Aringa, il vicepresidente della Camera, Maurizio Lupi, oltre al sindaco di 
Milano, Giuliano Pisapia. 
 
La giornata, che si svolgera' all'interno del Palazzo della Borsa e' stata aperta dal presidente di Assimpredil 
Ance, Claudio De Albertis, che ha sottolineato come ''la crisi economico-finanziaria che ha investito il nostro 
Paese ha trascinato il settore delle costruzioni nella recessione piu' grave dal dopoguerra ad oggi". "La 
perdita produttiva -ha detto- tra il 2008 e il 2012 ha raggiunto il 26% in termini reali, ovvero 43 mld di euro 
in meno. Dalla fine del 2009 40 mila imprese hanno chiuso e nel 2012 gli investimenti in costruzioni 
registrano una flessione del 7,6%''. 
 
Gli effetti sulle imprese e sulle occupazioni, e' stato osservato, sono pesantissime: le costruzioni hanno 
perso dall'inizio della crisi ad oggi 360 mila posti di lavoro. La perdita occupazionale supera i 550 mila posti 
se si considerano anche i settori collegati. 
 
 
Asca , 13 febbraio 2013  
Elezioni: Vendola, Monti venga in Puglia a vedere innovazione 
12.37 
 
''Quando Monti vuole sentire un po' di profumo di innovazione, deve scendere in Puglia''. Cosi' il leader di 
Sel, Nichi Vendola, replica alle parole del premier uscente. 
 



La priorita', secondo Vendola - intervenuto a Milano alla 'Giornata della collera' - e' quella di ''discutere non 
di alleanze ma dei problemi del paese'', perche' il punto ''e' capire che cos'e' un'agenda riformatrice. Per 
me - ha precisato - in un'agenda riformatrice c'e' soprattutto il lavoro''. 
 
Da Vendola un altro messaggio al premier uscente: ''Dobbiamo progressivamente liberarci dall'idea che la 
politica sia una barzelletta, una tarantella interna al palazzo. Siamo dentro a una crisi drammatica e 
dobbiamo dare risposte immediate a milioni di famiglie italiane''. fcz/bra 
 
 
Asca , 13 febbraio 2013  
Elezioni: Vendola, sicurissimo di Bersani vincolati da programma comune 
12.39 
 
Nichi Vendola si sente ''sicurissimo'' dell'alleanza elettorale siglata tra Sel e Pd, e precisa che con Pier Luigi 
Bersani ''sono vincolato da un programma comune''. 
 
Il leader di Sel, oggi a Milano per partecipare alla 'Giornata della collera', sgombra ogni dubbio su possibili 
tensioni con gli alleati del Pd: ''Tanto e' vero - ha evidenziato a margine dei lavori - che tra pochi giorni io e 
Bersani parleremo insieme a Milano in una manifestazione unitaria''. 
 
Nessun timore, dunque, di una possibile rottura: ''Confido molto nella lealta' di Bersani, lo conosco come 
un essere umano particolare, che sembra nuovo in questa scena pubblica perche' non e' dotato di quel 
corredo di cinismo che sembra essere normale nel teatro della politica''. fcz/sam/rl 
 
 
Adnkronos , 13.02.2013  
Elezioni: Vendola, statuto lavoratori capolavoro del riformismo 
12:46  
 
''Se Monti pensa che il riformismo coincida con la cancellazione dello Statuto dei diritti dei lavoratori devo 
dire che considero questo Statuto un vero capolavoro del riformismo italiano''. Così, da Milano, a margine 
della 'Giornata della collera' il leader del Sel, Nichi Vendola, risponde a Mario Monti che da Perugia lo ha 
invitato ad adottare una posizione più riformista. ''Dobbiamo liberarci dell'idea che la politica sia un 
balletto, una tarantella interna al palazzo perché' - ha sottolineato - siamo dentro ad una crisi drammatica e 
dobbiamo dare risposte immediate a milioni di famiglie italiane''. 
 
Dopo avere elencato i problemi che stanno attanagliando il Paese, sarebbe meglio, ha detto Vendola ''se 
potessimo discutere non in astratto di alleanze ma concretamente dei problemi del Paese e capire cos’è 
un'agenda riformativa. Per me - ha aggiunto - in una agenda riformativa c’è anzitutto il lavoro ed è di 
questo che dobbiamo parlare''. 
Quindi Vendola ha invitato Monti ad andare in Puglia perché', ha detto ''se vuole trovare un po' di profumo 
di innovazione penso debba scendere da noi''. 
 
 
Adnkronos, 13.02.2013 
Crisi: Pisapia, declino edilizia non e' inarrestabile  
14:13 GMT 
 
Milano, 13 feb. (Adnkronos) - "L'amministrazione sta gia' contribuendo al sostegno del settore edile, il cui 
declino non e' inarrestabile". A dirlo Giuliano Pisapia, sindaco di Milano, intervenuto durante la 'Giornata 
della Collera' organizzata da Assimpredil-Ance. 
 



"A Milano - sostiene - abbiamo approvato in pochi mesi il nuovo Pgt che tiene conto delle reali esigenze 
della citta' e abbiamo introdotto tempi certi per i pagamenti alle imprese. Stiamo anche realizzando il 
nuovo regolamento edilizio e la semplificazione delle procedure dello Sportello Unico dell'edilizia". 
 
Secondo Pisapia, "i Comuni potrebbero contribuire in modo significativo per far ripartire l'economia 
moltiplicando gli interventi, come quelli di ristrutturazione e di manutenzione, sia ordinaria che 
straordinaria, che sarebbero molto piu' rapidi rispetto alle grandi infrastrutture che spesso hanno tempi 
lunghi". Per fare questo sarebbe necessaria, per il sindaco, "una modifica del patto di stabilita', come 
chiedono - conclude - da tempo i sindaci e l'Anci". 
 
(Red-Viv/Lr/Adnkronos) 
 
 
 
Ansa, 13.02.2013 
CRISI: DE ALBERTIS (ASSIMPREDIL), IMPRESE ALLO STREMO. 
15:49 GMT 
 
(ANSA) - MILANO, 13 FEB - ''Le imprese di costruzione sono allo stremo delle forze: hanno resistito per anni 
ma oggi hanno esaurito tutte le loro le risorse e non vedono all'orizzonte nessuna possibilita' di invertire un 
ciclo economico cosi' negativo''. Lo afferma Claudio De Albertis, presidente di Assimpredil Ance, uno degli 
organizzatori della Giornata della collera, sottolineando che ''600 lavoratori allontanati da una azienda 
fanno notizia per mesi sui media, mentre 360.000 addetti delle costruzioni senza lavoro non fanno notizia 
perche' frammentati in decine di migliaia di imprese e perche' fino ad oggi noi non eravamo scesi mai in 
piazza''. 
 
Dalla politica, riprende De Albertis, ''Ci aspettiamo risposte concrete per fronteggiare l'emergenza: un 
cambio di rotta nelle politiche fiscali che possano divenire strumenti premiali di crescita; il rispetto degli 
accordi contrattuali e il pagamento del dovuto; azioni di riattivazione della leva del credito per le imprese e 
le famiglie; un vero alleggerimento del peso della burocrazia; l'intensificazione della vigilanza e del controllo 
per stanare e combattere chi opera fuori dalle regole; il sostegno alla domanda per far ripartire gli 
investimenti nel settore''. 
 
 
 
 
Adnkronos, 13.02.2013 
Crisi: Podesta', edilizia sta rispondendo seriamente a momento difficolta' 
Economia 
16:11 GMT 
 
Milano, 13 feb. (Adnkronos) - "I 45 anni di lavoro trascorsi nell'edilizia, mi inducono a ritenere che il 
comparto, anche attraverso la 'Giornata della collera', stia rispondendo responsabilmente e seriamente alla 
crisi del settore". Lo dichiara il presidente della Provincia di Milano, Guido Podesta', nel corso della 
manifestazione promossa da Assimpredil Ance. "Trasporre questa rabbia in un documento condiviso e' utile 
- prosegue - per stimolare una riflessione di ampio respiro sulle questioni irrisolte che attanagliano il 
Paese". 
 
Podesta' si augura che le considerazioni scandite oggi siano accolte dai prossimi organi di governo nazionale 
e regionale. "Chi ci ha amministrato finora - dice - ha mostrato una distanza siderale con le esigenze del 
territorio. Mi riferisco, per esempio, all'introduzione dell'Imu. Una tassa iniqua poiche' non calcolata sul 
differenziale tra la valutazione della casa e il mutuo ma sul valore di stima dell'immobile. Inoltre, la sua 



applicazione e' estesa anche all'invenduto: come se facessimo pagare il bollo alle auto sui piazzali di 
Mirafiori". 
 
Secondo il presidente della Provincia di Milano, "l'imposta sta penalizzando le famiglie che hanno deciso di 
investire sulla propria abitazione ma anche il sistema creditizio che, irrigidito da Basilea 3, impedisce alle 
giovani coppie che di acquistare una casa con un mutuo". 
 
(Red-Viv/Col/Adnkronos) 
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